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CREATI DA DIO
PER COMBATTERE LA POVERTA
Prefazione al libro di Michael Novak sulla funzione
imprenditori. rl noto economista cattolico si batte da
sa e pfomozione dell'uso responsabile dei ,,talenti".

Questo è un libro in locle de1
buon imprenditore, rrta so-
prattutto del buon uso della
rtcchezza, virtù che per mol-
ti è più difficile possedere ri-
spetto alla capacità di diven-
tare ricchi. E forse per questo
the nel Vlngelo è scr i t ta una
maledizione terribile, ma
davvero profetica se vista al-
la luce degli ultimi 2000 an-
ni: "E più.facíle che un cam-
mello passi attrauerso la cru-
na di  un aqo.. . , .

Penso che il peccato di un ric-
co non sia quello di essere
ricco o di essere diventato
ricco, ma di non usare bene
il patrimonio ereditato o da
lui creato. Ha raggiunto il suo
obiettivo, quello di stare fi-
nanztariantente bene. ma ooi
non sa ur. i l izzare hene qrresto
"stato cli gr|tzia terrena,, Una
grazia che per molti si tra-
sforma in disgrazia trrora-
le e spirituale, che poi può
anche miseramenie finire
in dis grazi a finantziaria.

D'altronde, se nel mondo vi
è ancora tanta sof'ferenza e
ingiustizia sociale, lo si deve
in gran parte all'uso non pro-
clutt ivo -  inteso come non r i -
volto al bene comune - di tan-
te ricchezze accumulate non
solo dagli imprenditori e da-
gli uomini di successo, ma
anche dalla classe oolitica.
Anz i .  per  g l i  uomin i  po l i t i r . i

sociale degli
anni in dife-

Giovanni
Palladino

Questo è un libro
in lode del buon
imprenditore,
ma sopfattutto

I del buon uso
delLaÀcchezza,

lvirtu che per molti
è più diffìcile
possedere rispetto
allacapacità
di diventare
ricchi.

Se nel mondo
vi è ancora tanta
sofferenza e
ingiustizia sociale,
lo si deve in gran
parte all'uso non
produttivo - inteso
come non rivolto
al bene comune -
ditante ncchezze
accumulate
non solo dagli
imprenditori
e dagft uomini
di successo,
ma anche
dalla classe
politica.
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Il concetto
che la corruzione
è causa di povertà,
o che per lo meno
è di ostacolo
ad un sano
e diffuso sviluppo
economico-sociale,
non è ancora
calato in tante
coscienze.

Il libro di Novak
ci dice che quanto
più la vocazione
per I'impresa sarà
presa seriamente
da un numero
cfescente
di collaboratori
(spesso
inconsapevoli)
di Dio, tanto più
la co-creazione
porterà buoni
risultati per tutti.
Una creazione
divisa e condivisa,
aruiché
una creazione
concentrata
ed egoista.

ricchi la condanna clovlebbe
eìsscre maggiorc. pcrcl-ré
spcris() 1a krro ricchezza non
cleliva cl:rl seruire la società
rla cìaÌ sen'irsi clella società e
r l c l l c  so t  i e t i t .  r t l t  t t ne  p t ' t ' : i no
qlÌotatc in Rorsa. I l conccttcr
che la colruzione è calrs:r di
por  cr t ì t .  o  (  l1g 111'1 '  lo  r t t t 'no t '
c]i ostacolo acl un sano e dif-
l ' t rsr  r  sr  i lu l ' lp(  )  L ' (  (  )nor ì l i r ' ,  r -sr  , -
cia1e, non è ancora calato in
t2inte cr()sc1cnze.

Purtroppo non è calato anche
jn  l : r n l t '  t ' os t  i enzc  t  r j : t i : r nc .
che pur ammonite clal "gricìo"
cli Don Luigi Sturzo in clifè-
sa clclla rnorlrlizr.rzi<rne clella
vita pubblica c clelle virtir clcl-
l 'econornia cli rncrcato, han-
no partecipato in Itali ' .r al sac-
clreggio partitcicr:rtico c str.r-
talisia clegli ult imi 50 anni. È
stat() un saccheggio favoritcr
cla trnlt clrltlrra contraria al sa-
no  : r  i l t t ppo  r ì c l l  i r np rc : l t  p l i -
vata, cioò cli quell ' ir lpresu in
cui tanto crecle. giustzrrnente.
Michael Novak.

Egli giungc :L creclcrc ncl-
l'imprcsa privat:r (c quincli
nell ' imprenclitore prirrato) at-
trAverso la su:r convinta fècle
in Dio. E qlresto l ibro, cl:rl si-
gnifìcativo tito1o,,l, ' impres(t
cotne L'octzione". è r-rn libro
cli granclc utiliti per il mon-
clo oolitico e'cl economico ita-
l iano, zrr. velenato per clecen-
ni cla lrna "gir,rrassica" cr-rltr-r-
ra cli sinistra. qr-rella cnltr-rra
"l iberal" (ironia c1el nome in-
g lese pel  noi  i ta l ian i )  che
l  A i r t o l c  t  l i t i c l r  i n  t l r n t i  p l r 55 i
cli qr-resto l i lrro.

Noítutti siamo chiamati da
Dio ad essere partecipi
della Sua opera di creazio-
ne. Creati da Lui per crea-
re. E il miglior modo per
fado - secondo Novak - è
attfavefso I'impresa priva-
ta e i7 capitalismo, un si-
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stema che è ancora molto
lontano dall'essere perfet-
to. Ma la storia ci dimostra
che è perfettibile e che - so-
prattutto - è un sistema mi-
gliore di tutte le sue alter-
native.

I l  l ibro di Nor-ak ci clice che
qlranto piir la vocezione per
ì i r t t o r cs l t  r : t l i r  D rL ' \ l l  se l i l t -
nìcntc cla r,rn ntttlcrc, crc-
scìente cli collaboratori (spes-
so inconsaper,rrl i) cl i l) io, tan-
to piùr la co-cleazione portcrit
buoni risr-rltati oer tr-rtti. Una
cre:rzione clir,.isa c conclir,.is:r.
anziché una crcazione con-
ccntrîte ccl egoista.

È un libro profondamente
morale, perché prima del-
I'economia pone la politi-
ca e prima della politica
pone le virtù morali dei
protagonisti della politica
e dell'economia. Persino il
gravissimo problema del-
I'ecologia ambientale è

giustamente visto da No-
vak come un problema di
ecologia morale. In defini-
tiva si ritorna sempre alla
verità-chiave: la vera ric-
chezza di una società di-
pende dalla sua ricchezza
morale. Qucsta è r-rna clotc
chc si plrò ottcncrc solo at-
tre\-crso 1a Lruona cr.rltr.rra. chc
e t l r r in t l i  L 'sscnz iJ le  : rn ( ' l ì c  pcr
cliffbnclere nel r-nonclo centi-
n rL i l r  t l i  r t r i l i on i  r l i  ì r t ron i  i tn -
prcnclitori. La loro respon-
sabilità morale - insieme a
quella degli uomini politi-
c i - è p e r t a n t o d e t e r m i -
nante per co-creare bene e
per combattere efficace-
mente contfo la povertà.

.[.'i n$t resct conte tr tcctzione,.
insicnre ai nurlcrosi altri l ibri
scritti cla N'Iich'.rel Nor-ak. con-
tribuisce rnolto a fare buona
clrltr.rr.r. È un libro che va
letto da tarrti, soprattutto
inltall;a.

OTTO -NON POTETE'PER POTERE MEGTIO

Non potete produrre la prosperità
scoraggiando I'economia.

Non potete tafforzare il debole
indebolendo il forte.

Non potete airutare il salario
abbattendo chi dà i salari.

Non potete promuovere la fratetnità umana
incoraggiando I'odio di classe.

Non potete garantre la previdenza sociale
con iI denaro preso in prestito.

Non potete evitare i problemi
spendendo più di quanto guadagnate.

N()n potete creare carattere e coraggio
togliendo all'uomo l'iniziativa di operare.

Non potete aiutare l'uomo
facendogli quello che deve îare da sé.

Abra.mo Lùncoln, 1862
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